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 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
 GIUNTA REGIONALE 20 APRILE 2010, N. 4 

 
 

[Regolamento concernente “Determinazione della misura 
e disciplina dell’indennità di carica e dei gettoni di 

presenza per gli amministratori locali della Regione 
Autonoma Trentino-Alto Adige nel quinquennio 2010-

2015 (art. 19 DPReg. 1 febbraio 2005 n. 3/L)”]1 2 
 

[Determinazione della misura e disciplina 
dell’indennità di carica e dei gettoni di presenza 

per gli amministratori locali della Regione Autonoma 
Trentino - Alto Adige nel quinquennio 2010-2015 

(art. 19 DPReg. 1.2.2005 n. 3/L) 
. 
 

CAPO I 
FINALITA’ 

 
 
Art. 1 (Finalità) 

1. Il presente regolamento determina la misura e detta la 
disciplina delle indennità di carica e dei gettoni di presenza 
degli amministratori degli enti locali nel quinquennio 2010-
2015 secondo quanto previsto dall’articolo 19 del DPReg. 1 
febbraio 2005, n. 3/L. 

                                            
1  In B.U. 23 aprile 2010, n. 16. 
2  Il Regolamento ha perso la sua efficacia in base alla disposizione  

dell’art. 23 del DPReg. 9 aprile 2015, n. 63. 
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CAPO II 
INDENNITÀ DI CARICA 

 
 

Art. 2 (Indennità di carica dei sindaci) 
1.  L’importo delle indennità di carica è stabilito nelle 

misure riportate nella tabella A per i sindaci dei comuni della 
provincia di Trento e nella tabella B per i sindaci dei comuni 
della provincia di Bolzano. 

 
 

Art. 3 (Cessazione dalla carica di sindaco)  
1. In caso di dimissioni, impedimento permanente, 

rimozione, sospensione, decadenza o decesso del sindaco, 
l’indennità di carica prevista per il sindaco è attribuita al 
vicesindaco o all’assessore anziano in caso di dimissioni, 
impedimento permanente, rimozione, sospensione, decadenza 
o decesso dello stesso vicesindaco. 

2. Salvo il caso previsto dal comma 1, la cessazione dalla 
carica di sindaco non determina alcuna variazione 
dell’indennità di carica fissata per gli assessori, compreso 
l’assessore anziano. 
 

 

Art. 4 (Indennità di carica dei vicesindaci e degli 
assessori) 

1. L’ammontare dell’indennità di carica spettante ai 
vicesindaci e agli assessori è stabilito nelle misure riportate 
rispettivamente nelle tabelle C ed E per i comuni della 



ENTI LOCALI 
 
 

 

provincia di Trento e nelle tabelle D e F per i comuni della 
provincia di Bolzano. 

 
 

Art. 5 (Indennità di carica nei comuni con popolazione 
superiore ai 10.000 abitanti) 

1. Nei comuni con popolazione superiore ai 10.000 
abitanti l’indennità di carica per il sindaco, il vicesindaco e 
gli assessori è attribuita nella misura indicata nelle seguenti 
tabelle solo nel caso di incarico svolto a tempo pieno: 

a)  nella tabella A colonna 4 per i sindaci dei comuni 
della provincia di Trento; 

b) nella tabella B colonna 4 per i sindaci dei comuni 
della provincia di Bolzano; 

c)  nella tabella C colonna 2 per i vicesindaci dei comuni 
della provincia di Trento; 

d)  nella tabella D colonna 2 per i vicesindaci dei comuni 
della provincia di Bolzano; 

e)  nella tabella E colonna 2 per gli assessori dei comuni 
della provincia di Trento; 

f)  nella tabella F colonna 2 per gli assessori dei comuni 
della provincia di Bolzano. 

2. Nei comuni di cui al comma 1 l’incarico si considera 
svolto a tempo pieno qualora comporti un impegno non 
inferiore a 1.200 ore annuali. 

3. Nel caso previsto dal comma 2 l’interessato dichiara che 
intende svolgere l’incarico a tempo pieno e annualmente 
autocertifica di aver effettuato il numero di ore pari al 
minimo richiesto. 
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4. Nel caso in cui l’incarico non risulti svolto a tempo 
pieno, la misura dell’indennità di carica è ridotta di un quinto. 

5. Nel caso in cui l’amministratore, dopo aver dichiarato 
che intende svolgere l’incarico a tempo pieno, non 
autocertifichi di aver effettuato per l’ente almeno 1.200 ore 
nell’anno, ovvero autocertifichi di aver svolto un numero di 
ore inferiori, si applica quanto previsto dal comma 4 con 
recupero mensile nel corso dell’anno successivo 
dell’eccedenza dell’indennità corrisposta. 
 

 

Art. 6 (Forme collaborative sovracomunali)  
1. Al presidente ed ai componenti degli organi esecutivi 

delle unioni e associazioni di comuni è corrisposta 
un’indennità mensile di carica nella misura prevista per il 
comune avente maggiore popolazione fra quelli partecipanti. 

2. L’indennità prevista dal comma 1 è ridotta del 50% 
nelle ipotesi in cui il presidente e i componenti degli organi 
esecutivi delle unioni e associazioni di comuni ricoprano la 
carica di sindaco. 

3. Al presidente ed ai componenti degli organi esecutivi 
dei consorzi obbligatori di funzione di cui all’articolo 10 
della legge regionale 22 dicembre 2004, n. 7 viene attribuita 
dall’assemblea del consorzio un’indennità mensile di carica 
nella misura non superiore a quella prevista per il comune 
avente maggiore popolazione fra quelli appartenenti 
all’ambito territoriale di competenza del consorzio stesso con 
esclusione dei comuni con popolazione superiore a 10.000 
abitanti e a condizione che il consorzio abbia piena 
autonomia di bilancio. 
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Art. 7 (Enti intermedi)  
1. Al presidente ed ai componenti degli organi esecutivi 

degli enti istituiti in provincia di Trento ai sensi dell’articolo 
7 del decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, 
n. 279 è corrisposta un’indennità mensile di carica nella 
misura prevista dall’allegata tabella L. 

2. Fino all’emanazione di nuove specifiche disposizioni 
per gli enti operanti in provincia di Bolzano trova  integrale 
applicazione la deliberazione della Giunta provinciale di 
Bolzano n. 3815 del 17 ottobre 2005, fatto salvo quanto 
disposto dall’articolo 19 in materia di limiti al cumulo di 
indennità di carica. 
 
 
Art. 8 (Comunità)  

1. Al presidente ed ai componenti degli organi esecutivi 
delle comunità costituite ai sensi della legge provinciale di 
Trento 16 giugno 2006, n. 3 “Norme in materia di governo 
dell’autonomia del Trentino” è corrisposta un’indennità 
mensile di carica nella misura prevista dall’allegata tabella M. 
Ai componenti dell’assemblea che non godono dell’indennità 
mensile di carica per l’effettiva partecipazione alle sedute 
dell’assemblea stessa spetta un gettone di importo pari a euro 
40,00. 
 
 
Art. 9 (Indennità di carica dei presidenti dei consigli 
comunali) 



DPGR 20 APRILE 2010, N. 4 
 
 

1. La misura dell’indennità di carica dei presidenti dei 
consigli comunali è fissata nella tabella G per i comuni della 
provincia di Trento e nella tabella H per i comuni della 
provincia di Bolzano. 
 
 
Art. 10 (Consigli circoscrizionali) 

1. La misura dell’indennità di carica dei presidenti dei 
consigli circoscrizionali è fissata nella tabella N per i comuni 
della provincia di Trento e nella tabella O per i comuni della 
provincia di Bolzano. Ai consiglieri circoscrizionali, che non 
godono dell’indennità mensile di carica, spetta per l’effettiva 
partecipazione alle sedute del consiglio e delle commissioni 
un gettone di presenza in misura pari al cinquanta percento di 
quello attribuito ai consiglieri dell’ente in cui è costituita la 
circoscrizione. 
 
 
Art. 11  (Indennità di carica dei prosindaci dei municipi) 

1. Ai prosindaci dei municipi previsti dalla legge regionale 
13 marzo 2009, n. 1 spetta un’indennità mensile di carica pari 
a euro 250,00. 
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CAPO III GETTONI DI PRESENZA 
 

 
Art. 12 (Gettoni di presenza per i consiglieri comunali)  

1. Ai consiglieri comunali che non godono dell’indennità 
mensile di carica spetta un gettone di presenza per l’effettiva 
partecipazione a ogni seduta del consiglio e delle 
commissioni consiliari nella misura stabilita nella tabella I. 

2. La misura del gettone di presenza rimane quella fissata 
dallo statuto comunale al momento dell’entrata in vigore 
della legge regionale 22 dicembre 2004, n. 7 se di importo 
superiore a quello stabilito dal presente regolamento. 
 
 
Art. 13 (Gettoni di presenza per i consiglieri delle unioni e 
delle associazioni) 

1. Ai consiglieri delle unioni e delle associazioni di 
comuni, che non godono dell’indennità mensile di carica, 
spetta per l’effettiva partecipazione alle sedute del consiglio 
un gettone di presenza di importo pari a quello attribuito ai 
consiglieri del comune avente maggiore popolazione fra 
quelli partecipanti. 
 
 
Art. 14 (Gettoni di presenza per componenti 
dell’assemblea degli enti istituiti ai sensi dell’articolo 7 del 
decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, n. 
279) 

1. Ai componenti dell’assemblea degli enti istituiti in 
provincia di Trento ai sensi dell’articolo 7 del decreto del 
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Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, n. 279 che non 
godono dell’indennità mensile di carica per  l’effettiva 
partecipazione alle sedute dell’assemblea spetta un gettone di 
presenza di importo pari a euro 40,00. 

2. Per gli enti operanti in provincia di Bolzano trova 
integrale applicazione la deliberazione della Giunta 
provinciale di Bolzano n. 3815 del 17 ottobre 2005, fatto 
salvo quanto disposto dall’articolo 20 in materia di limiti al 
cumulo dei gettoni di presenza. 
 
 
Art. 15 (Gettoni di presenza per i consultori dei municipi) 

1. Ai consultori dei municipi previsti dalla legge regionale 
13 marzo 2009, n. 1 che non godono dell’indennità mensile 
di carica spetta per l’effettiva partecipazione a ogni seduta del 
comitato di gestione un gettone di presenza di importo pari a 
euro 20,00. 
 
 
Art. 16 (Gettoni di presenza per la partecipazione alle 
commissioni previste per legge o regolamento) 

1. Gli enti locali possono determinare la concessione di un 
gettone di presenza anche per le sedute delle commissioni 
previste da leggi o regolamenti in una misura non superiore a 
quella spettante per i componenti dei rispettivi consigli e alle 
medesime condizioni. 

2. La partecipazione alle sedute delle commissioni indicate 
al comma 1 può essere remunerata sulla base di tariffe o in 
misura maggiorata rispetto agli ordinari gettoni di presenza 
quando la stessa costituisca attività professionale o 
prestazione autonomo occasionale. 
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CAPO IV 

NORME TRANSITORIE E FINALI 
 
 
Art. 17 (Aggiornamento della misura dell’indennità di 
carica) 

1. Le indennità di carica sono aggiornate annualmente 
con decreto del Presidente della Regione secondo quanto 
previsto dall’articolo 19, comma 6, del DPReg. 1 febbraio 
2005 n. 3/L. 

2. La modifica della classificazione della sede segretarile  
o la sua riqualificazione disposte ai sensi degli articoli 47 e 
48, comma 3, del DPReg. 1 febbraio 2005, n. 2/L, nonché le 
variazioni in aumento o diminuzione della popolazione 
residente che si verificano durante la vigenza del presente 
regolamento non hanno effetto sulla misura dell’indennità di 
carica. 
 
 
Art. 18 (Aggiornamento della misura del gettone di 
presenza) 

1. I gettoni di presenza sono aggiornati con decreto del 
Presidente della Regione quando gli stessi, a seguito di 
modifiche del decreto ministeriale previsto dall’articolo 82, 
comma 8, del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, 
debbano essere adeguati alla misura minima prevista 
dall’articolo 19 comma 3 lettera i del DPReg. 1 febbraio 2005 
n. 3/L. 
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Art. 19 (Limiti al cumulo di indennità di carica) 

1. L’ammontare complessivo delle indennità disciplinate 
dal presente regolamento relative alle cariche 
contemporaneamente rivestite non può essere superiore 
all’80% del trattamento economico lordo spettante ad un 
consigliere regionale. 

2. Nel caso di cumulo tra indennità di carica per mandati 
svolti presso l’amministrazione comunale e altri enti locali, il 
comune eroga l’indennità dovuta. L’importo residuo è 
corrisposto nell’ordine dalle forme collaborative sovra 
comunali, dagli enti intermedi o dalle comunità. 
 
 
Art. 20 (Limiti al cumulo dei gettoni di presenza) 

1. I gettoni di presenza dovuti per le sedute di consigli e 
commissioni dello stesso ente che si svolgono nella 
medesima giornata sono tra loro cumulabili fino ad un 
massimo di due. 

2. I gettoni di presenza sono inoltre cumulabili tra loro 
quando siano dovuti per mandati o rappresentanze presso enti 
diversi. 
 
 
Art. 21 (Decorrenza)  

1. La disciplina contenuta nel presente regolamento si 
applica a decorrere: 

a) per i comuni i cui organi saranno rinnovati nell’anno 
2010: 
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1.  dalla data di proclamazione per i sindaci, i 
consiglieri comunali e circoscrizionali, e per i 
consultori dei municipi; 

2.  dalla data della nomina o dell’elezione per gli 
assessori dei comuni; 

3.  dalla data dell’elezione per il presidente dei 
consigli comunali e circoscrizionali e per il 
prosindaco del municipio. 

b)  dal 1° giugno 2010 per i sindaci, gli assessori, i 
presidenti del consiglio comunale e circoscrizionale e 
i consiglieri comunali e circoscrizionali dei comuni i 
cui organi sono stati rinnovati nell’anno 2009; 

c)  dalla data della prima elezione o nomina successiva al 
rinnovo generale delle amministrazioni comunali per 
gli organi delle unioni e associazioni di comuni, 
nonché degli enti istituiti ai sensi dell’articolo 7 del 
decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 
1974 n. 279; 

d)  dalla data di insediamento degli organi della comunità 
costituita ai sensi della legge provinciale di Trento 16 
giugno 2006, n. 3 “Norme in materia di governo 
dell’autonomia del Trentino”, come previsto 
dall’articolo 6 comma 2 del DPReg.16 giugno 2006 n. 
10/L. 

2. Con le decorrenze indicate dal comma 1 cessano di 
avere efficacia le disposizioni contenute nel DPReg. 16 
giugno 2006 n. 10/L, salva l’applicazione del criterio stabilito 
dall’articolo 6 comma 2 dello stesso DPReg. in relazione alla 
tabella M per il periodo precedente l’entrata in vigore del 
presente regolamento.] 
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 TABELLA A 

INDENNITÀ PER LA CARICA DI SINDACO NEI 
COMUNI DELLA PROVINCIA DI TRENTO 

 
 COMUNE 

 
POPO-

LA 
ZIONE 
31.12. 
2008 

FA-
SCIA 

INDEN-
NITÀ 

MENSI-
LE DEL 

SINDACO 
 1 2 3 4 
1 ALA  8.790 7 3.520 
2 ALBIANO   1.498 3 2.028 
3 ALDENO   3.010 6 3.168 
4 AMBLAR   211 1 1.140 
5 ANDALO   1.018 3 2.140 
6 ARCO  16.364 8 7.4613 
7 AVIO   4.137 6 3.168 
8 BASELGA DI PINÈ   4.829 7 3.520 
9 BEDOLLO   1.440 2 1.830 
10 BERSONE  297 10 1.140 
11 BESENELLO   2.313 4 2.788 
12 BIENO 443 1 1.266 
13 BLEGGIO SUPERIORE 1.566 2 1.830 
14 BOCENAGO    418 1 1.266 
15 BOLBENO   350 1 1.203 
16 BONDO   700 2 1.648 
17 BONDONE    675 2 1.648 
18 BORGO VALSUGANA 6.731 7 3.801 
19 BOSENTINO    799 2 1.648 
                                            
3  Indennità da ridurre di un quinto nel caso di mandato svolto non a 

tempo pieno (art. 5 comma 4). 
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20 BREGUZZO    606 2 1.648 
21 BRENTONICO  3.878 6 3.168 
22 BRESIMO   253 1 1.140 
23 BREZ   735 2 1.648 
24 BRIONE  155 1 1.140 
25 CADERZONE TERME 662 2 1.648 
26 CAGNÒ  378 1 1.203 
27 CALAVINO   1.420 2 1.830 
28 CALCERANICA AL 

LAGO  
1.237 2 1.830 

29 CALDES  1.105 2 1.739 
30 CALDONAZZO  3.194 6 3.168 
31 CALLIANO  1.522 2 1.739 
32 CAMPITELLO DI 

FASSA - CIAMPEDEL 
739 2 1.830 

33 CAMPODENNO  1.491 2 1.830 
34 CANAL SAN BOVO 1.633 3 2.140 
35 CANAZEI - CIANACEI  1.865 3 2.252 
36 CAPRIANA  594 2 1.648 
37 CARANO   1.044 2 1.830 
38 CARISOLO   947 2 1.830 
39 CARZANO 500 1 1.266 
40 CASTEL CONDINO 248 1 1.140 
41 CASTELFONDO   631 2 1.648 
42 CASTELLO TESINO  1.374 2 1.830 
43 CASTELLO –  

MOLINA DI FIEMME  
2.211 4 2.943 

44 CASTELNUOVO  993 2 1.739 
45 CAVALESE   3.950 7 3.520 
46 CAVARENO   1.014 2 1.739 
47 CAVEDAGO   541 2 1.648 
48 CAVEDINE   2.940 4 3.097 
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49 CAVIZZANA   257 1 1.140 
50 CEMBRA  1.859 3 2.140 
51 CENTA SAN NICOLÒ 626 2 1.648 
52 CIMEGO   422 1 1.203 
53 CIMONE   635 2 1.648 
54 CINTE TESINO    382 1 1.266 
55 CIS   314 1 1.140 
56 CIVEZZANO   3.828 6 3.168 
57 CLES   6.731 7 3.801 
58 CLOZ   725 2 1.648 
59 COMANO TERME 2.835 4 2.943 
60 COMMEZZADURA   982 2 1.830 
61 CONDINO   1.504 2 1.830 
62 COREDO   1.647 2 1.830 
63 CROVIANA  663 2 1.648 
64 CUNEVO  581 2 1.648 
65 DAIANO   721  2 1.648 
66 DAMBEL  435 1 1.203 
67 DAONE  592 2 1.648 
68 DARÈ  243 1 1.140 
69 DENNO  1.214 2 1.739 
70 DIMARO   1.247 3 2.252 
71 DON    240 1 1.140 
72 DORSINO 423 1 1.266 
73 DRENA    539 2 1.648 
74 DRO  4.180 6 3.168 
75 FAEDO    591 2 1.648 
76 FAI DELLA PAGANELLA   907 2 1.830 
77 FAVER   832 2 1.648 
78 FIAVÈ  1.101 2 1.830 
79 FIERA DI PRIMIERO 534 3 2.028 
80 FIEROZZO  VLARÖTZ 471 1 1.266 
81 FLAVON    544 2 1.648 
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82 FOLGARIA 3.142 7 3.520 
83  FONDO  1.488 3 2.028 
84 FORNACE  1.302 2 1.830 
85 FRASSILONGO-

GARAIT 
332 1 1.203 

86 GARNIGA TERME 383 1 1.266 
87 GIOVO 2.497 4 2.943 
88 GIUSTINO 751 2 1.648 
89 GRAUNO 149 1 1.140 
90 GRIGNO  2.336 4 2.943 
91 GRUMES 462 1 1.266 
92 IMER 1.198 3 2.028 
93 ISERA  2.588 4 2.943 
94 IVANO - FRACENA   310 1 1.140 
95 LARDARO 206 1 1.140 
96 LASINO 1.305 2 1.830 
97 LAVARONE 1.108 2 1.830 
98 LAVIS 8.437 7 3.801 
99 LEDRO  5.494 6 3.344 
100 LEVICO TERME  7.300 7 3.801 
101 LISIGNAGO   504 2 1.648 
102 LIVO    901 2 1.648 
103 LONA - LASES   801 2 1.648 
104 LUSERNA - LUSÉRN  297 1 1.203 
105 MALÈ 2.116 5 3.168 
106 MALOSCO 415 1 1.266 
107 MASSIMENO 124 1 1.140 
108 MAZZIN - MAZIN  488 1 1.266 
109 MEZZANA   881 3 2.028 
110 MEZZANO  1.640 3 2.140 
111 MEZZOCORONA 5.005 6 3.344 
112 MEZZOLOMBARDO 6.798 7 3.660 
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113 MOENA - MOENA 2.663 5 3.519 
114 MOLVENO 1.127 2 1.830 
115 MONCLASSICO  875 2 1.648 
116 MONTAGNE 251 1 1.203 
117 MORI 9.325 6 3.519 
118 NAGO - TORBOLE  2.714 5 3.344 
119 NANNO  629 2 1.648 
120 NAVE SAN ROCCO 1.358 2 1.739 
121 NOGAREDO 1.937 2 1.830 
122 NOMI  1.306 2 1.830 
123 NOVALEDO   978 2 1.648 
124 OSPEDALETTO 803 2 1.648 
125 OSSANA 831 2 1.739 
126 PADERGNONE 685 2 1.648 
127 PALÙ DEL FERSINA 183 1 1.1404  
128 PANCHIÀ’  743 2 1.648 
129 PEIO 1.900 3 2.252 
130 PELLIZZANO 787 2 1.739 
131 PELUGO 390 1 1.203 
132 PERGINE VALS.  19.708 8 7.4615 
133 PIEVE DI BONO 1.373 2 1.830 
134 PIEVE TESINO  705 2 1.739 
135 PINZOLO  3.093 7 3.520 
136 POMAROLO   2.339 4 2.788 
137 POZZA DI FASSA -

POZA  
2.011 4 2.788 

138 PRASO 348 1 1.203 
139 PREDAZZO  4.481 7 3.520 

                                            
4     Importo corretto per errore materiale con DPReg. 11 maggio 2010, 

n. 7/lL. 
5   Indennità da ridurre di un quinto nel caso di mandato svolto non a 

tempo pieno (art. 5 comma 4). 
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140 PREORE  388 1 1.203 
141 PREZZO   222 1 1.140 
142 RABBI  1.422 2 1.830 
143 RAGOLI  793 2 1.830 
144 REVÒ 1.272 2 1.830 
145 RIVA DEL GARDA 15.818 8 7.4616 
146 ROMALLO 602 2 1.648 
147 ROMENO  1.378 2 1.830 
148 RONCEGNO TERME  2.805 4 2.943 
149 RONCHI VALSUGANA  418 1 1.203 
150 RONCONE  1.482 2 1.830 
151 RONZO-CHIENIS 1.016 2 1.739 
152 RONZONE  378 1 1.266 
153 ROVERÈ DELLA LUNA   1.609 2 1.830 
154 ROVERETO 37.071 9 8.4477 
155 RUFFRÈ MENDOLA 418 1 1.266 
156 RUMO 836 2 1.739 
157 SAGRON MIS   212 1 1.140 
158 SAMONE  549 2 1.648 
159 SAN LORENZO IN 

BANALE 
1.176 2 1.830 

160 S. MICHELE 
ALL'ADIGE 

2.758 4 2.943 

161 SANT'ORSOLA TERME  1.063 2 1.739 
162 SANZENO 961 2 1.648 
163 SARNONICO 732 2 1.648 
164 SCURELLE  1.391 2 1.830 
165 SEGONZANO 1.555 2 1.830 

                                            
6  Indennità da ridurre di un quinto nel caso di mandato svolto non a 

tempo pieno (art. 5 comma 4). 
7  Indennità da ridurre di un quinto nel caso di mandato svolto non a 

tempo pieno (art. 5 comma 4). 



DPGR 20 APRILE 2010, N. 4 
 
 

166 SFRUZ 320 1 1.203 
167 SIROR  1.265 3 2.252 
168 SMARANO 486 1 1.266 
169 SORAGA-SORAGA 702 2 1.739 
170 SOVER 924 2 1.648 
171 SPERA 604 2 1.648 
172 SPIAZZO  1.243 3 2.028 
173 SPORMAGGIORE  1.288 2 1.830 
174 SPORMINORE   723 2 1.648 
175 STENICO 1.152 3 2.028 
176 STORO 4.657 6 3.344 
177 STREMBO  549 2 1.648 
178 STRIGNO  1.458 3 2.028 
179 TAIO   2.908 4 2.943 
180 TASSULLO  1.928 2 1.830 
181 TELVE   1.917 2 1.830 
182 TELVE DI SOPRA   639 2 1.648 
183 TENNA   966 2 1.648 
184 TENNO  1.974 2 1.830 
185 TERLAGO  1.730 2 1.830 
186 TERRAGNOLO 770 2 1.648 
187 TERRES 322 1 1.140 
188 TERZOLAS   600 2 1.648 
189 TESERO 2.827 4 3.097 
190 TIONE DI TRENTO   3.643 7 3.520 
191 TON   1.319 2 1.830 
192 TONADICO  1.478 3 2.140 
193 TORCEGNO  718 2 1.648 
194 TRAMBILENO  1.374 2 1.830 



ENTI LOCALI 
 
 

 

195 TRANSACQUA  2.124 2 2.943 
196 TRENTO 114.236 10 9.4328 
197 TRES  711 2 1.648 
198 TUENNO  2.371 4 2.788 
199 VALDA    231 1 1.140 
200 VALFLORIANA 537 2 1.648 
201 VALLARSA  1.363 2 1.830 
202 VARENA  812 2 1.739 
203 VATTARO  1.127 2 1.739 
204 VERMIGLIO 1.901 3 2.252 
205 VERVÒ  696 2 1.648 
206 VEZZANO 2.140 4 2.788 
207 VIGNOLA FALESINA  137 1 1.140 
208 VIGO DI FASSA - VICH  1.162 3 2.028 
209 VIGO RENDENA 502 2 1.648 
210 VIGOLO VATTARO 2.162 4 2.788 
211 VILLA AGNEDO 985 2 1.648 
212 VILLA LAGARINA 3.582 6 3.168 
213 VILLA RENDENA 937 2 1.648 
214 VOLANO  3.043 6 3.168 
215 ZAMBANA  1.661 2 1.830 
216 ZIANO DI FIEMME  1.658 2 1.830 
217 ZUCLO  358 1 1.203 

 
 
 
 
 
 

                                            
8  Indennità da ridurre di un quinto nel caso di mandato svolto non a 

tempo pieno (art. 5 comma 4). 
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 TABELLA B 
INDENNITÀ PER LA CARICA DI SINDACO NEI 
COMUNI DELLA PROVINCIA DI BOLZANO 
 

 COMUNE 
 

POPO-
LAZIO-

NE 
31.12. 
2008 

FASCIA INDENNITÀ 
MENSILE 

DEL 
SINDACO 

 1 2 3 4 
1 ALDINO 

ALDEIN 
1.678 2 3.189 

2 ANDRIANO 
ANDRIAN 

1.018 2 3.189 

3 ANTERIVO 
ALTREI 

393 1 2.059 

4 APPIANO S.S.D.V. 
EPPAN A.D.W. 

13.892 7 8.1529 

5 AVELENGO 
HAFLING 

726 2 3.189 

6 BADIA 
ABTEI 
BADIA 

3.323 6 5.080 

7 BARBIANO 
BARBIAN 

1.555 2 3.189 

8 BOLZANO 
BOZEN 

101.91
9 

11 13.31210 

9 BRAIES 
PRAGS 

671 2 3.189 

10 BRENNERO 2.114 3 4.124 
                                            
9  Indennità da ridurre di un quinto nel caso di mandato svolto non a 

tempo pieno (art. 5 comma 4). 
10  Indennità da ridurre di un quinto nel caso di mandato svolto non a 

tempo pieno (art. 5 comma 4). 



ENTI LOCALI 
 
 

 

BRENNER 
11 BRESSANONE 

BRIXEN 
20.360 9 10.03311 

12 BRONZOLO 
BRANZOLL 

2.601 3 4.124 

13 BRUNICO 
BRUNECK 

15.170 8 9.31512 

14 CAINES 
KUENS 

380 1 2.059 

15 CALDARO S.S.D.V. 
KALTERN A.D.W. 

7.558 6 5.190 

16 CAMPO DI TRENS 
FREIENFELD 

2.656 3 4.258 

17 CAMPO TURES 
SAND IN TAUFERS 

5.166 5 4.911 

18 CASTELBELLO CIARDES 
KASTELBELL TSCHARS 

2.382 3 4.124 

19 CASTELROTTO  
KASTELRUTH 

6.442 6 5.242 

20 CERMES 
TSCHERMS 

1.402 2 3.189 

21 CHIENES 
KIENS 

2.676 3 4.258 

22 CHIUSA 
KLAUSEN 

5.098 6 5.242 

23 CORNEDO ALL’ISARCO 
KARNEID 

3.312 6 5.080 

24 CORTACCIA S.S.D.V. 2.238 3 4.124 

                                            
11  Indennità da ridurre di un quinto nel caso di mandato svolto non a 

tempo pieno (art. 5 comma 4). 
12  Indennità da ridurre di un quinto nel caso di mandato svolto non a 

tempo pieno (art. 5 comma 4). 



DPGR 20 APRILE 2010, N. 4 
 
 

KURTATSCH A.D.W. 
25 CORTINA S.S.D.V. 

KURTINIG A.D.W.  
629 2 2.932 

26 CORVARA IN BADIA 
CORVARA 

1.313 2 3.189 

27 CURON VENOSTA 
GRAUN IM VINSCHAU  

2.417 3 4.169 

28 DOBBIACO 
TOBLACH 

3.254 5 4.740 

29 EGNA 
NEUMARKT 

4.821 6 5.080 

30 FALZES 
PFALZEN 

2.524 3 4.248 

31 FIE’ ALLO SCILIAR 
VOLS AM SCHLERN 

3.356 5 4.891 

32 FORTEZZA 
FRANZENSFESTE 

965 2 3.189 

33 FUNES 
VILLNÖSS 

2.506 3 4.169 

34 GAIS 
GAIS 

3.136 5 4.740 

35 GARGAZZONE 
GARGAZON 

1.561 2 3.189 

36 GLORENZA 
GLURNS 

886 2 3.028 

37 LA VALLE 
WENGEN 
LA VAL 

1.278 2 3.189 

38 LACES 
LATSCH 

5.145 5 4.961 

39 LAGUNDO 
ALGUND 

4.650 5 4.911 

40 LAION 2.537 3 4.169 



ENTI LOCALI 
 
 

 

LAJEN 
41 LAIVES 

LEIFERS 
16.722 8 9.31513 

42 LANA 
LANA 

10.985 7 7.48014 

43 LASA 
LAAS 

3.862 5 4.740 

44 LAUREGNO 
LAUREIN 

367 1 2.041 

45 LUSON 
LŰSEN 

1.519 2 3.189 

46 MAGRE’ S.S.D.V. 
MARGREID A.D.W. 

1.279 2 3.189 

47 MALLES VENOSTA 
MALS 

5.046 6 5.080 

48 MAREBBE 
ENNEBERG 
MAREO 

2.869 3 4.258 

49 MARLENGO 
MARLING 

2.443 3 4.124 

50 MARTELLO 
MARTELL 

874 2 3.189 

51 MELTINA 
MÖLTEN 

1.586 2 3.189 

52 MERANO 
MERAN 

37.253 10 10.64515 

                                            
13  Indennità da ridurre di un quinto nel caso di mandato svolto non a 

tempo pieno (art. 5 comma 4). 
14  Indennità da ridurre di un quinto nel caso di mandato svolto non a 

tempo pieno (art. 5 comma 4). 
15  Indennità da ridurre di un quinto nel caso di mandato svolto non a 

tempo pieno (art. 5 comma 4). 
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53 MONGUELFO - TESIDO 2.742 3 4.124 
54 MONTAGNA 

MONTAN 
1.558 2 3.189 

55 MOSO INPASSIRIA 
MOOS IN PASSEIER 

2.174 3 4.248 

56 NALLES 
NALS 

1.710 2 3.189 

57 NATURNO 
NATURNS 

5.419 6 5.080 

58 NAZ – SCIAVES 
NATZ - SCHABS 

2.854 3 4.258 

59 NOVA LEVANTE 
WELSCHNOFEN 

1.909 2 3.189 

60 NOVA PONENTE 
DEUTSCHNOFEN 

3.861 6 5.080 

61 ORA 
AUER 

3.490 6 5.080 

62 ORTISEI 
ST. ULRICH 
URTIJĖI 

4.597 6 5.242 

63 PARCINES 3.437 5 4.790 
64 PERCA 

PERCHA 
1.397 2 3.189 

65 PLAUS 
PLAUS 

664 2 2.932 

66 PONTE GARDENA 
WAIDBRUCK 

183 1 2.041 

67 POSTAL 
BURGSTALL 

1.692 2 3.189 

68 PRATO ALLO STELVIO 
PRAD AM STILFSERJOCH 

3.375 5 4.911 

69 PREDOI 
PRETTAU 

606 2 2.932 



ENTI LOCALI 
 
 

 

70 PROVES 
PROVEIS 

270 1 2.041 

71 RACINES 
RATSCHINGS 

4.311 5 4.891 

72 RASUN – ANTERSELVA 
RASEN - ANTHOLZ 

2.846 3 4.258 

73 RENON  
RITTEN 

7.430 6 5.190 

74 RIFIANO 
RIFFIAN 

1.268 2 3.189 

75 RIO DI PUSTERIA 
MÜHLBACH 

2.831 4 4.510 

76 RODENGO 
RODENECK 

1.177 2 3.189 

77 SALORNO 
SALURN 

3.452 5 4.740 

78 SAN CANDIDO 
INNICHEN 

3.171 5 4.740 

79 SAN GENESIO ATESINO 
JENESIEN 

2.940 3 4.258 

80 SAN LEONARDO IN P. 
ST. LEONHARD IN P. 

3.488 5 4.911 

81 SAN LORENZO DI 
SEBATO 
ST. LORENZEN 

3.654 5 4.911 

82 S.  MARTINO IN BADIA 
ST. MARTIN IN THURN 
S. MARTIN DE TOR 

1.732 2 3.189 

83 SAN MARTINO IN PAS. 
ST. MARTIN IN PASS. 

3.099 5 4.740 

84 SAN PANCRAZIO 
ST. PANKRAZ 

1.592 2 3.189 

85 S. CRISTINA VALGARD. 1.902 2 3.189 
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ST. CHRISTINA IN G. 
S.CRESTINA GHERDEINA 

86 SARENTINO 
SARNTAL 

6.863 6 5.190 

87 SCENA 
SCHENNA 

2.803 4 4.510 

88 SELVA DEI MOLINI 
MŰHLWALD 

1.478 2 3.189 

89 SELVA DI VALGARDENA 
WOLKENSTEIN SELVA 

2.632 4 4.510 

90 SENALES 
SCHNALS 

1.362 2 3.189 

91 SENALE – SAN FELICE 
U.L. FRAU IM WALDE  
ST. FELIX 

793 2 3.062 

92 SESTO  
SEXTEN 

1.924 2 3.189 

93 SILANDRO 
SCHLANDERS 

5.931 6 5.190 

94 SLUDERNO 
SCHLUDERNS 

1.857 2 3.189 

95 STELVIO 
STILFS 

1.250 2 3.189 

96 TERENTO 
TERENTEN 

1.693 2 3.189 

97 TERLANO 
TERLAN 

4.100 5 4.740 

98 TERMENO S.S.D.V. 
TRAMIN A.D.W. 

3.273 5 4.740 

99 TESIMO 
TISENS 

1.844 2 3.189 

100 TIRES 
TIERS 

967 2 3.189 



ENTI LOCALI 
 
 

 

101 TIROLO 
TIROL 

2.426 4 4.510 

102 TRODENA 
TRUDEN 

995 2 3.189 

103 TUBRE 
TAUFERS IM MÜNST. 

960 2 3.028 

104 ULTIMO 
ULTEN 

2.938 3 4.258 

105 VADENA 
PFATTEN 

1.017 2 3.028 

106 VAL DI VIZZE 
PFITSCH 

2.745 3 4.284 

107 VALDAORA 
OLANG 

3.031 5 4.740 

108 VALLE AURINA 
AHRNTAL 

5.831 5 4.891 

109 VALLE DI CASIES 
GSIES 

2.192 3 4.124 

110 VANDOIES 
VINTL 

3.257 5 4.740 

111 VARNA 
VAHRN 

4.182 5 4.740 

112 VELTURNO 
VELTHURNS 

2.698 3 4.258 

113 VERANO 
VÖRAN 

907 2 3.189 

114 VILLABASSA 
NIEDERDORF 

1.457 2 3.189 

115 VILLANDRO 
VILLANDERS 

1.904 2 3.189 

116 VIPITENO 
STERZING 

6.203 6 5.190 
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TABELLA C 
INDENNITÀ PER LA CARICA DI VICE SINDACO 
NEI COMUNI DELLA PROVINCIA DI TRENTO 

 
POPOLAZIONE COMUNI Percentuale da applicare sul-

l’indennità del rispettivo 
sindaco (tabella A colonna 4) 

1 2 
Fino a 500 abitanti 40 
Da 501 a 2.000 40 
Da 501 a 2.000 abitanti 
di classe segr. > IV 

40 

Da 2.001 a 3.000 abitanti 45 
Da 2.001 a 3.000 abitanti 
di classe segr. > III 

45 

Da 3.001 a 10.000 abitanti 45 
Da 3.001 a 10.000 abitanti 
di classe segr. > III 

45 

Da 10.001 a 30.000 abitanti 5016 
Da 30.001 a 50.000 abitanti 5017 
Oltre 50.000 abitanti  7518 

 
 
 

                                            
16  L’indennità risultante dall’applicazione della percentuale deve essere 

ridotta di un quinto nel caso di mandato svolto non a tempo pieno (art. 
5 comma 4). 

17  L’indennità risultante dall’applicazione della percentuale deve essere 
ridotta di un quinto nel caso di mandato svolto non a tempo pieno (art. 
5 comma 4). 

18  L’indennità risultante dall’applicazione della percentuale deve essere 
ridotta di un quinto nel caso di mandato svolto non a tempo pieno (art. 
5 comma 4). 



ENTI LOCALI 
 
 

 

TABELLA D 
INDENNITÀ PER LA CARICA DI VICE SINDACO 
NEI COMUNI DELLA PROVINCIA DI BOLZANO 

 
POPOLAZIONE COMUNI Percentuale da applicare 

sull’indennità del rispettivo 
sindaco (tabella B colonna 4) 

1 2 
Fino a 700 abitanti 40 
Da 701 a 1.200 45 
Da 1.201 a 2.000 abitanti 
di classe segr. > IV 

45 

Da 2.001 a 3.000 abitanti 46 
Da 2.001 a 3.000 abitanti 
di classe segr. > III 

45 

Da 3.001 a 10.000 abitanti 47 
Da 3.001 a 10.000 abitanti 
cl. segretarile superiore 

49 

Da 10.001 a 15.000 abitanti 4519 
Da 15.001 a 17.500 abitanti 4520 
Da 17.501 a 30.000 abitanti 4521 
Da 30.001 a 50.000 abitanti 5022 

                                            
19  L’indennità risultante dall’applicazione della percentuale deve essere 

ridotta di un quinto nel caso di mandato svolto non a tempo pieno (art. 
5 comma 4). 

20  L’indennità risultante dall’applicazione della percentuale deve essere 
ridotta di un quinto nel caso di mandato svolto non a tempo pieno (art. 
5 comma 4). 

21  L’indennità risultante dall’applicazione della percentuale deve essere 
ridotta di un quinto nel caso di mandato svolto non a tempo pieno (art. 
5 comma 4). 
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Oltre 50.000 abitanti  7523 
 
 
 

TABELLA E 
 

INDENNITÀ PER LA CARICA DI ASSESSORE 
NEI COMUNI DELLA PROVINCIA DI TRENTO 

 
POPOLAZIONE COMUNI Percentuale da applicare sul-

l’indennità del rispettivo 
sindaco (tabella A colonna 4) 

1 2 
Fino a 500 abitanti 30 
Da 501 a 2.000 30 
Da 501 a 2.000 abitanti 
di classe segr. > IV 

30 

Da 2.001 a 3.000 abitanti 35 
Da 2.001 a 3.000 abitanti 
di classe segr. > III 

35 

Da 3.001 a 10.000 abitanti 35 
Da 3.001 a 10.000 abitanti 
di classe segr. > III 

35 

Da 10.001 a 30.000 abitanti 4024 
                                                                                          
22  L’indennità risultante dall’applicazione della percentuale deve essere 

ridotta di un quinto nel caso di mandato svolto non a tempo pieno (art. 
5 comma 4). 

23  L’indennità risultante dall’applicazione della percentuale deve essere 
ridotta di un quinto nel caso di mandato svolto non a tempo pieno (art. 
5 comma 4). 

24  L’indennità risultante dall’applicazione della percentuale deve essere 
ridotta di un quinto nel caso di mandato svolto non a tempo pieno (art. 
5 comma 4). 



ENTI LOCALI 
 
 

 

Da 30.001 a 50.000 abitanti 4025 
Oltre 50.000 abitanti  5026 

 
 
 

TABELLA F 
INDENNITÀ PER LA CARICA DI ASSESSORE 

NEI COMUNI DELLA PROVINCIA DI BOLZANO 
 

POPOLAZIONE COMUNI Percentuale da applicare sul-
l’indennità del rispettivo sin-

daco (tabella B colonna 4) 
1 2 

Fino a 700 abitanti 10 
Da 701 a 1.200 abitanti 15 
Da 1.201 a 2.000 abitanti 20 
Da 2.001 a 3.000 abitanti 33 
Da 2.001 a 3.000 ab. 
Cl. segretarile superiore 

35 

Da 3.001 a 10.000 abitanti 38 
Da 3.001 a 10.000 ab. 
Cl. segretarile superiore 

40 

Da 10.001 a 15.000 abitanti 3027 

                                            
25  L’indennità risultante dall’applicazione della percentuale deve essere 

ridotta di un quinto nel caso di mandato svolto non a tempo pieno (art. 
5 comma 4). 

26  L’indennità risultante dall’applicazione della percentuale deve essere 
ridotta di un quinto nel caso di mandato svolto non a tempo pieno (art. 
5 comma 4). 

27  L’indennità risultante dall’applicazione della percentuale deve essere 
ridotta di un quinto nel caso di mandato svolto non a tempo pieno (art. 
5 comma 4). 
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Da 15.001 a 17.500 abitanti 3228 
Da 17.501 a 30.000 ab. 3329 
Da 30.001 a 50.000 ab. 3530 
Oltre 50.000 abitanti  5031 

 
 
 

TABELLA G 
 

INDENNITÀ PER LA CARICA DI PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE NEI COMUNI DELLA 

PROVINCIA DI TRENTO 
 

POPOLAZIONE COMUNI Percentuale da applicare sul-
l’indennità del rispettivo sindaco 

(tabella A colonna 4) 
1 2 

Da 3.001 a 10.000 abitanti 28 
Da 3.001 a 10.000 abitanti 
di classe segr. > III 

28 

Da 10.001 a 30.000 abitanti 25,632 

                                            
28  L’indennità risultante dall’applicazione della percentuale deve essere 

ridotta di un quinto nel caso di mandato svolto non a tempo pieno (art. 
5 comma 4). 

29  L’indennità risultante dall’applicazione della percentuale deve essere 
ridotta di un quinto nel caso di mandato svolto non a tempo pieno (art. 
5 comma 4). 

30  L’indennità risultante dall’applicazione della percentuale deve essere 
ridotta di un quinto nel caso di mandato svolto non a tempo pieno (art. 
5 comma 4). 

31  L’indennità risultante dall’applicazione della percentuale deve essere 
ridotta di un quinto nel caso di mandato svolto non a tempo pieno (art. 
5 comma 4). 



ENTI LOCALI 
 
 

 

Da 30.001 a 50.000 abitanti 25,633 
Oltre 50.000 abitanti  3234 

 
 
 

TABELLA H 
 

INDENNITÀ PER LA CARICA DI PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE NEI COMUNI DELLA 

PROVINCIA DI BOLZANO 
 

POPOLAZIONE COMUNI Percentuale da applicare 
sull’indennità 

del rispettivo sindaco 
(tabella B colonna 4) 

1 2 
Fino a 10.000 abitanti 10 
Da 10.001 a  17.500 15 
Da 17.501 a 50.000 abitanti 20 
Oltre 50.000 abitanti  25 

 
 
 

                                                                                          
32  L’indennità risultante dall’applicazione della percentuale deve essere 

ridotta di un quinto nel caso di mandato svolto non a tempo pieno (art. 
5 comma 4). 

33  L’indennità risultante dall’applicazione della percentuale deve essere 
ridotta di un quinto nel caso di mandato svolto non a tempo pieno (art. 
5 comma 4). 

34  L’indennità risultante dall’applicazione della percentuale deve essere 
ridotta di un quinto nel caso di mandato svolto non a tempo pieno (art. 
5 comma 4). 
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TABELLA I 
 

GETTONI DI PRESENZA 
 

POPOLAZIONE COMUNI IMPORTO GETTONE 
1 2 

Fino a 500 abitanti 30 
Da 501 a 2.000 abitanti  40 
Da 2.001 a  3.000 50 
Da 3.001 a 10.000 abitanti 60 
Da 10.001 a 30.000 abitanti 75 
Rovereto - Merano 
da 30.001 a 50.000 abitanti 

100 

Trento - Bolzano oltre 50.000 ab. 120 
 
 
 

TABELLA L 
PROVINCIA DI TRENTO 

INDENNITÀ DI CARICA DEI PRESIDENTI E DEI 
COMPONENTI  DEGLI ORGANI ESECUTIVI 

DEGLI ENTI ISTITUITI AI SENSI DELL’ARTICOLO 
7 DEL DPR 22 MARZO 1974, N. 279 

Popolazione 
complessiva 

del Comprensorio 

Indennità di 
carica al 

Presidente 

Indennità 
di carica al 
Vicepresi-

dente 

Indennità 
di carica ai 
componenti 
degli organi 

esecutivi 
A B C D 

Fino a 20.000 
abitanti 

1.445 578 434 

da 20.001 a 40.000 1.606 642 482 



ENTI LOCALI 
 
 

 

abitanti 
oltre 40.000 abitanti 1.766 707 530 

 
 
 

TABELLA M 
PROVINCIA DI TRENTO 

 
INDENNITÀ DI CARICA DEI PRESIDENTI E DEI 

COMPONENTI DEGLI ORGANI ESECUTIVI DELLE 
COMUNITÀ PER IL PERIODO SUCCESSIVO 
ALL’ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE 

REGOLAMENTO 
Comunità Indennità 

di carica 
al 

Presidente 

Indennità di 
carica al Vi-
cepresidente 

Indennità di 
carica ai 

componenti 
degli organi 

esecutivi 
A B C D 

Valle di Fiemme 2.891 1.156 867 
Primiero 2.891 1.156 867 
Bassa Valsugana 3.212 1.285 964 
Alta Valsugana 3.533 1.413 1.060 
Cembra 2.891 1.156 867 
Val di Non 3.212 1.285 964 
Val di Sole 2.891 1.156 867 
Giudicarie 3.212 1.285 964 
Alto Garda e Ledro 3.533 1.413 1.060 
Vallagarina 3.533 1.413 1.060 
Ladino di Fassa 2.891 1.156 867 
Altopiano Folgaria 
Lavarone Luserna 

2.891 1.156 867 
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Rotalian 3.212 1.285 964 
Paganella 2.891 1.156 867 
Valle dei Laghi 2.891 1.156 867 

 

 

INDENNITÀ DI CARICA DEI PRESIDENTI E DEI 
COMPONENTI DEGLI ORGANI ESECUTIVI DELLE 

COMUNITÀ PER IL PERIODO PRECEDENTE 
L’ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE 

REGOLAMENTO 
(art. 6 comma 2 DPReg. 16 giugno 2006 n. 10/L) 

 
Comunità Indennità di 

carica 
al 

Presidente 

Indennità 
di carica al 

Vicepre- 
sidente 

Indennità di 
carica ai 

componen-
ti degli 
organi 

esecutivi 
A B C D 

Valle di Fiemme 2.700 1.080 810 
Primiero 2.700 1.080 810 
Bassa Valsugana 3.000 1.200 900 
Alta Valsugana 3.300 1.320 900 
Cembra 2.700 1.080 810 
Val di Non 3.000 1.200 900 
Val di Sole 2.700 1.080 810 
Giudicarie 3.000 1.200 900 
Alto Garda e Ledro 3.300 1.320 990 
Vallagarina 3.300 1.320 990 
Ladino di Fassa 2.700 1.080 810 

Altopiano Folgaria 
Lavarone Luserna 

2.700 1.080 810 



ENTI LOCALI 
 
 

 

Rotaliana 3.000 1.200 900 
Paganella 2.700 1.080 810 
Valle dei Laghi 2.700 1.080 810 

 
 

TABELLA N 
INDENNITÀ PER LA CARICA DI PRESIDENTE DEL 

CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE NEI COMUNI 
DELLA PROVINCIA DI TRENTO 

 
POPOLAZIONE 

COMUNI 
Percentuale da applicare sul-

l’indennità del rispettivo 
sindaco (tabella A colonna 4) 

1 2 
Da 30.000 a 50.000 ab. 12,5 
Oltre 50.000 ab. 20 

 
 

TABELLA O 
INDENNITÀ PER LA CARICA DI PRESIDENTE DEL 

CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE NEI COMUNI 
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO 

 
POPOLAZIONE COMUNI Percentuale da applicare sul-

l’indennità del rispettivo 
sindaco (tabella B colonna 4) 

1 2 
Bolzano - Merano 5 

 
Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino ufficiale 

della Regione. 


